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L' 
uscignoletto tra le verdi fronde 

Se più non trovi la gentil compagna , 

Il canto melanconico diffonde 

Per la romita e tacita campagna. 

Così del Meschio sulle mute sponde 
La Cenedese Vergine si lagna 
E il suo mescendo al gemito dell' onde , 
Avvien che per gran duol sospiri e piagna- 

Signor, Tu parti: e in vesti oscure ed adre, 
Con meste guance e lagrimosi cigli , 
Plora ognuno il partir d'un tanto Padre. 

Ma cessi, afflitta Acedo, il tuo dolore . . . T 

> 

Ancor lontano Ei ci amerà quai figli ; 
Che per mutar di ciel non cangia il cuore f 
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( * ) Scocca la set tini" ora in suon dolente , 
Che d' Acedo pei colli alto rimbomba : 
Dell' affollata lacrimosa gente 
Più profondo nel cor V affanno piomba. 

Odi un singhiozzo ed un gemir frequente , 
Qual di querulo augel che in aria romba: 
Le man Ti stende il pargolo innocente, 
E sospira la tenera colomba. 

Muto nel Tempio è de' Leviti il canto , 
Pendon le cetre abbandonate al vento: 
Tutto è lutto, dolor, silenzio e pianto. 

E fin dalla profonda urna commossa 
Mandano un cupo e flebile lamento 
Del pio Faletro le san tissim' ossa ! 



(•) La partorita di Monsig. Vescovo è fissata per te ore 7 
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Pria che risplenda dall' Eoa marina 
Il luminoso portator del giorno, 
L' estremo sguardo a questi poggi intorno 
Volgi e del Meschio alla citta reina. 

Seggio di Maestade Unica e Trina , 

Per te d' are novelle il Tempio adorno , 
E vedrai surto il nobile soggiorno 
De' Cherci alla virtude pellegrina. 

Vedrai la fronte sollevar più bella. 
L' illustre loco, u' la gentil semente 
Di elette frutta s' incorona e abbella. 

Ma intanto F pur vedrò al Tuo raro merto 
Di eterne margherite rilucente 

Angiol d' Acedo apparecchiare un serto. 



I^f on ha guari una lite in Ciel §' accese 

Fra Tizian. che protese il Mescli io umile 
E Bellino, che vegghia alla gentile 
Città, che dalle rose il nome prese. (*) 

£hiedea questi in sommesso atto cortese 
Saggio Rettore al vedovato ovile, 
Né alcun scorgeane ad Antomh simile . 
Poiché di Pietro il gran rifiuto intese. 

Ma d' Opitergio il pio Pastor levossi : 

E, non parta Antoni* d' Acedo amore, 
Gridò cogli occhi più che bragia rossi. 

A quel grido sorrise il Redentore . . . 

S' acchetin , disse , gli animi commossi : 
Adria avranne la mente, Acedo il cuore! 



<*) fl*7tf<», latinamente Rhodyghium, suona in greco vocabolo p*e«» 
delle rote. 
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